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Emanuela Orlandi
e i suoi misteri
entrano nelle classi
dell’istituto «Fermi»

DANIELA CITINO

“La verità sta in cielo”. Nel titolo del
film nel quale il regista Roberto
Faenza ha cercato di scalare il ca-
stello di bugie, inganni e oscure
trame che stanno dietro alla dram-
matica scomparsa di Emanuela Or-
landi, sta contenuta una delle tante
verità che,con coraggio e finalmen-
te senza nessuna reticenza, è stata
pronunciata da papa Bergoglio ri-
cevendo la famiglia Orlandi in u-
dienza.
Ma questa verità non ha portato al-
la rassegnazione tant’è che la fami-
glia Orlandi, per tramite il suo lega-
le Anna Bernardini De Pace, ha de-
positato una denuncia di scompar-
sa in Vaticano affinché non cada
una coltre di silenzio su questa as-
surda storia dentro la quale è stata
fagocitata la vita di una ragazza di
soli 15 anni, innamorata della vita
e appassionata di musica la cui uni-

sono stati le sue emozioni, le sue
paure ed angosce il film di Faenza,
che sceglie soprattutto la denuncia
civile, non lo racconta. Lo racconta
invece Vito Bruschini, autore del
romanzo “La verità sul caso Orlan-
di” che spiega così le ragioni della
sua opera.
”Volevo entrare nel suo sistema
nervoso, riempire quei vuoti, che
nessuna indagine era riuscita a
chiarire, per poter parlare di lei,
per poterla immaginare nelle mani
dei suoi rapitori, per mostrarla co-
m’era: una indifesa quindicenne
che ha dovuto affrontare una vi-
cenda mostruosa, per certi versi
ancora indecifrabile. Nessuno pri-
ma di ora lo aveva fatto”dichiara
l’autore che per la prima volta pre-
senta in Sicilia il suo lavoro e lo ha
fatto a Vittoria, al Fermi, e poi alla
Sala Giudice in occasione della
Giornata internazionale contro la
violenza alle donne grazie all’im-

ca colpa è stata quella di essere cit-
tadina vaticana.

Una piccola vita di donna alla
quale con estrema brutalità hanno
rubato il meraviglioso disegno del
futuro. Come abbia vissuto Ema-
nuela i giorni della prigionia, quali

pegno dell’associazione ElohimArt.
“E’ uno dei casi più inquietanti del-
la nostra storia contemporanea su
cui gli studenti delle quinte classi
potranno confrontarsi cogliendovi
nello stesso tempo i segni di una
violenza vissuta tutta al femmini-
le” spiega la preside Sara Costanzo

sottolineando che nella stessa
giornata ha trovato spazio anche il
racconto autobiografico di Stefania
Lo Piparo autrice del romanzo:
“Quando l’amore diventa follia”, e-
vento promosso da Il filo di Seta e
dalla Consulta comunale delle
donne.

L’incontro
degli studenti

con Vito Bruschini
autore del libro

«La verità
sta in cielo»

Bruschini. «Volevo
riempire i vuoti mai
chiariti dalle indagini»

L’OPPOSIZIONE ALL’ATTACCO

Telefoni, semafori e rifiuti
«Qui non funziona nulla»
L’opposizione fa le pulci all’ammi-
nistrazione comunale e imputan-
dole una serie di lagnanze cittadine
le elenca una dietro l’altra. “Gli uffi-
ci comunali di Scoglitti non posso-
no rilasciare nessun certificato per-
ché non hanno la linea telefonica e
telematica. Il semaforo dell’incro-
cio che conduce all’Ospedale civile
da mesi spento con grave rischio
per un crocevia pericolosissimo.
”Da più di sette mesi l’ascensore
che porta agli uffici comunali dello
sviluppo economico e cimiteriali
fermo e senza possibilità di ripara-
zione alcuna. Ai residenti del Vil-
laggio degli Ulivi ,da più di dieci
mesi sono senza erogazione idrica,
sono state recapitate ugualmente
le bollette. I rifiuti che tardano ad
essere ritirati e le campagne piene
di immondizia buttata in ogni an-
golo, Scoglitti lasciata al suo desti-
no” annotano segreteria e gruppo

consiliare del Pd chiedendo anche
risposte sul condono dei tributi lo-
cali, già varato a Sala Carfi, e del re-
golamento del mercato ortofrutti-
colo. “Inoltre- sottolineano- chie-
diamo di sapere quale destino avrà
il Centro culturale che al momento
sembra essere stato ridotto ad un
deposito”.

D. C.

«I libri nutrono la mente»
La donazione. Un cittadino regala 175 libri
alla biblioteca comunale. Scrofani: «Un esempio»

I libri sono il cibo per la mente e, di
certo, non sono mai abbastanza, so-
prattutto se troveranno posto in una
biblioteca comunale, luogo eletto al-
la loro pubblica fruizione. 175 libri
in piu’ sono giunti negli scaffali della
Biblioteca comunale grazie alla do-
nazione privata fatta dal concittadi-
no vittoriese Cristoforo Caruso.
“L'auspicio è che il suo gesto serva da
esempio ad altri” asserisce l’asses-
sore alla Pi Daniele Scrofani ram-
mentando che questa segue un’altra
donazione fatta ad opera di un con-
cittadino lo scorso settembre. “ Do-
po la donazione di un considerevole
numero di libri da parte della pro-
fessoressa Maria Teresa Millefiori e
dopo la firma del decreto con cui, lo
scorso 7 novembre, l'Assessorato re-
gionale ai Beni culturali ha impe-
gnato la somma di cinquemila euro
per la conservazione dei beni librari
e per l'acquisto di pubblicazioni, la

struttura ubicata nell'ex Convento
delle Grazie e intitolata al professore
Angelo Alfieri ha ricevuto un nuovo
regalo: un nostro concittadino, Cri-
stoforo Caruso, ha donato 175 volu-
mi, che arricchiranno il patrimonio
librario della biblioteca”.

D. C.

L’assessore
Scrofani

ringrazia
i cittadini

che hanno
donato i libri

alla biblioteca
comunale

Altragricoltura: «Cambieremo
il modo di fare dei sindacati»

GIUSEPPE LA LOTA

Dalle trincee di piazza Calvario e piaz-
za Gramsci alla sede definitiva di via
La Marmora, 94: Altragricoltura e Mo-
vimento Riscatto non mollano e si or-
ganizzano meglio per presidiare il
territorio: non solo lotta urlata ma an-
che strategia organizzativa e parteci-
pazione sociale. Ieri sera il taglio del
nastro augurale con la benedizione di
Gianni Fabbris, “contadino senza ter-
ra” come si definisce, un lucano di pa-
dre veneto e di madre ciociara che
meriterebbe la cittadinanza onoraria
a Vittoria, vero leader di un movimen-
to collettivo agricolo con l’obiettivo di
rompere il cordone ombelicale fra i
sindacati tradizionali e il potere poli-
tico imperante.

Al suo fianco, nel giorno del prosit,
Tano Malannino, presidente naziona-
le di Altragricoltura e Vicepresidente
del Movimento Riscatto, Maurizio
Ciaculli (Movimento Riscatto Sicilia),
Davide Ravalli (Altragricoltura Sici-
lia), Franco Raffo (sindaco di Acate,
che sarà coordinatore regionale della
rete dei municipi rurali). Assente fisi-
camente ma non idealmente, Giovan-
ni Aiuto (presidente regionale Sicilia
di Liberi Agricoltori).

Il progetto ambizioso nasce per di-
sconoscere il ruolo dei sindacati dato-
riali tradizionali. Fabbris, Ciaculli e
Malannino puntano l’indice contro la
Coldiretti e le consorelle, “concausa
del disastro in agricoltura, colluse col
sistema di potere imperante che tutto
ha fatto tranne che dare risposte alla
categoria. Per evitare gelosie, non sal-
viamo nessuno: tutti si devono divi-
dere le responsabilità in maniera e-
qua”.

Da ieri, dunque, il mondo agricolo
siciliano sa di poter contare su un
nuovo soggetto collettivo che si orga-
nizza in rete, apre sedi a Vittoria, Fran-
cofonte, Enna, consapevole di contare
su un esercito di 12 mila iscritti in Sici-
lia e 100 mila in tutta Italia. Dal sinda-
cato già consolidato “Liberi agricolto-
ri”, promana un nuovo patronato,
centri Caf, spporto legale, disbrigo
pratiche e quant’altro oggetto di pre-

videnza e assistenza sociale. La sede
di coordinamento regionale, spiega-
no i dirigenti in conferenza stampa,
sarà, al tempo stesso luogo dei sup-
porti e dei sostegni alle imprese e ai
cittadini con gli sportelli garantiti dal
Centro Servizi per l’Assistenza Rurale,
con l’Assistenza Agricola (CAA), il
CAF, il patronato, il sindacato Pensio-
nati, il soccorso contadino ma, anche,
spazio di iniziativa sociale con le atti-

vità del Movimento Riscatto, della Re-
te dei municipi rurali, dell’Associazio -
ne per la sovranità alimentare.

Il movimento ammette che in que-
sti anni trascorsi a sostenere la batta-
glia contro le aste giudiziarie sono
stati pochi a manifestare contro il si-
stema. “La gente in difficoltà econo-
mica si vergogna a scendere in piazza,
però è con noi- dicono Ciaculli e Ma-
lannino- stiamo ancora lottando per

evitare le vendite sotto il 50% e impe-
dire che la prima casa vada all’asta”.

Gianni Fabbris è uno stratega.
“Quando abbiamo denunciato la crisi
20 anni fa ci hanno preso per avventu-
rieri e predicatori. Oggi vogliamo
cambiare i rapporti di forza. Con la re-
te organizzativa e un sindacato di rap-
presentanza forte di 12 mila iscritti in
Sicilia; con il dispiegamento di forze
organizzative. Noi facciamo le lotte
sul territorio, altri si siedono al tavolo
delle trattative in un rapporto di col-
lusione con il sistema politico”. A dare
più autorevolezza al sindacato, i due
prossimi congressi che si celebreran-
no a dicembre (Liberi Agricoltori) e a

febbraio (Altragricoltura), “in cui
prenderà vita la Costituente per il
nuovo e autonomo sindacato degli a-
gricoltori e dei cittadini fondato sui
principi della “sovranità alimentare”,
di cui chi produce e consuma il cibo ha
sempre più bisogno”.

La domanda tendenziosa davanti a
un progetto così ambizioso calza a
pennello. Non è che dopo il sindacato,
il movimento sia tentato di esprimere
candidati nazionali alle prossime po-
litiche del 2018? “Il nostro Statuto in
questa fase non lo prevede ma non lo
esclude”, rassicura Fabbris.

LA SVOLTA
Il momento
dell’inaugura-
zione della
nuova sede e
in alto a de-
stra la confe-
renza stampa
di presenta-
zione

Propositi. «Per anni
nessun risultato, è
arrivato il momento
di dire basta con una
vera alternativa»

L’USURA. Le dif-
ficoltà ad acce-
dere ai finanzia-
menti negli isti-
tuti di credito e il
pericolo incom-
bente dell’usura
bancaria sono
stati al centro di
un incontro te-
nutosi in Prefet-
tura tra il presi-
dente della Cna
Giuseppe Santo-
cono e il diretto-
re Giorgio Strac-
quadanio da un
lato e lo Sportel-
lo delle criticità
bancarie rappre-
sentato dall’av -
vocato Davide
Guastella e dal
presidente Gio-
vanni Traina dal-
l’altro. La Prefet-
tura ha sottoli-
neato come la
prefettura verifi-
cherà se esisto-
no le condizioni
affinché le im-
prese che hanno
denunciato per
usura possano
comunque acce-
dere ai fondi an-
ti-usura, nono-
stante le archi-
viazioni disposte
dal Tribunale di
Ragusa”.

Il dibattito

Nuova sede e nuovi propositi bellicosi con la guida di Gianni Fabbris

Fuori uso
il semaforo
della strada
che porta
all’ospedale
Guzzardi

taccuino
IL METEO. Sereno o coperto.
Temperature comprese fra 9 e 16
gradi. I venti, moderati, soffie-
ranno prevalentemente da Ove-
st. Il sole sorge alle 6.50 e tra-
monta alle 23.45. La luna, cre-
scente, leva alle 12.34 e cala alle
23.45. Mare poco mosso. Altezza
onde: da 53 a 78 cm.
NUMERI UTILI
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:
0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920. Ca-
rabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Via-
le Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipa-
le: Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811.
FARMACIA NOTTURNA
Emaia, via Garibaldi 465, telefo-
no 0932.981483
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Emanuela Orlandi
e i suoi misteri
entrano nelle classi
dell’istituto «Fermi»

DANIELA CITINO

“La verità sta in cielo”. Nel titolo del
film nel quale il regista Roberto
Faenza ha cercato di scalare il ca-
stello di bugie, inganni e oscure
trame che stanno dietro alla dram-
matica scomparsa di Emanuela Or-
landi, sta contenuta una delle tante
verità che,con coraggio e finalmen-
te senza nessuna reticenza, è stata
pronunciata da papa Bergoglio ri-
cevendo la famiglia Orlandi in u-
dienza.
Ma questa verità non ha portato al-
la rassegnazione tant’è che la fami-
glia Orlandi, per tramite il suo lega-
le Anna Bernardini De Pace, ha de-
positato una denuncia di scompar-
sa in Vaticano affinché non cada
una coltre di silenzio su questa as-
surda storia dentro la quale è stata
fagocitata la vita di una ragazza di
soli 15 anni, innamorata della vita
e appassionata di musica la cui uni-

sono stati le sue emozioni, le sue
paure ed angosce il film di Faenza,
che sceglie soprattutto la denuncia
civile, non lo racconta. Lo racconta
invece Vito Bruschini, autore del
romanzo “La verità sul caso Orlan-
di” che spiega così le ragioni della
sua opera.
”Volevo entrare nel suo sistema
nervoso, riempire quei vuoti, che
nessuna indagine era riuscita a
chiarire, per poter parlare di lei,
per poterla immaginare nelle mani
dei suoi rapitori, per mostrarla co-
m’era: una indifesa quindicenne
che ha dovuto affrontare una vi-
cenda mostruosa, per certi versi
ancora indecifrabile. Nessuno pri-
ma di ora lo aveva fatto”dichiara
l’autore che per la prima volta pre-
senta in Sicilia il suo lavoro e lo ha
fatto a Vittoria, al Fermi, e poi alla
Sala Giudice in occasione della
Giornata internazionale contro la
violenza alle donne grazie all’im-

ca colpa è stata quella di essere cit-
tadina vaticana.

Una piccola vita di donna alla
quale con estrema brutalità hanno
rubato il meraviglioso disegno del
futuro. Come abbia vissuto Ema-
nuela i giorni della prigionia, quali

pegno dell’associazione ElohimArt.
“E’ uno dei casi più inquietanti del-
la nostra storia contemporanea su
cui gli studenti delle quinte classi
potranno confrontarsi cogliendovi
nello stesso tempo i segni di una
violenza vissuta tutta al femmini-
le” spiega la preside Sara Costanzo

sottolineando che nella stessa
giornata ha trovato spazio anche il
racconto autobiografico di Stefania
Lo Piparo autrice del romanzo:
“Quando l’amore diventa follia”, e-
vento promosso da Il filo di Seta e
dalla Consulta comunale delle
donne.

L’incontro
degli studenti

con Vito Bruschini
autore del libro

«La verità
sta in cielo»

Bruschini. «Volevo
riempire i vuoti mai
chiariti dalle indagini»

L’OPPOSIZIONE ALL’ATTACCO

Telefoni, semafori e rifiuti
«Qui non funziona nulla»
L’opposizione fa le pulci all’ammi-
nistrazione comunale e imputan-
dole una serie di lagnanze cittadine
le elenca una dietro l’altra. “Gli uffi-
ci comunali di Scoglitti non posso-
no rilasciare nessun certificato per-
ché non hanno la linea telefonica e
telematica. Il semaforo dell’incro-
cio che conduce all’Ospedale civile
da mesi spento con grave rischio
per un crocevia pericolosissimo.
”Da più di sette mesi l’ascensore
che porta agli uffici comunali dello
sviluppo economico e cimiteriali
fermo e senza possibilità di ripara-
zione alcuna. Ai residenti del Vil-
laggio degli Ulivi ,da più di dieci
mesi sono senza erogazione idrica,
sono state recapitate ugualmente
le bollette. I rifiuti che tardano ad
essere ritirati e le campagne piene
di immondizia buttata in ogni an-
golo, Scoglitti lasciata al suo desti-
no” annotano segreteria e gruppo

consiliare del Pd chiedendo anche
risposte sul condono dei tributi lo-
cali, già varato a Sala Carfi, e del re-
golamento del mercato ortofrutti-
colo. “Inoltre- sottolineano- chie-
diamo di sapere quale destino avrà
il Centro culturale che al momento
sembra essere stato ridotto ad un
deposito”.

D. C.

«I libri nutrono la mente»
La donazione. Un cittadino regala 175 libri
alla biblioteca comunale. Scrofani: «Un esempio»

I libri sono il cibo per la mente e, di
certo, non sono mai abbastanza, so-
prattutto se troveranno posto in una
biblioteca comunale, luogo eletto al-
la loro pubblica fruizione. 175 libri
in piu’ sono giunti negli scaffali della
Biblioteca comunale grazie alla do-
nazione privata fatta dal concittadi-
no vittoriese Cristoforo Caruso.
“L'auspicio è che il suo gesto serva da
esempio ad altri” asserisce l’asses-
sore alla Pi Daniele Scrofani ram-
mentando che questa segue un’altra
donazione fatta ad opera di un con-
cittadino lo scorso settembre. “ Do-
po la donazione di un considerevole
numero di libri da parte della pro-
fessoressa Maria Teresa Millefiori e
dopo la firma del decreto con cui, lo
scorso 7 novembre, l'Assessorato re-
gionale ai Beni culturali ha impe-
gnato la somma di cinquemila euro
per la conservazione dei beni librari
e per l'acquisto di pubblicazioni, la

struttura ubicata nell'ex Convento
delle Grazie e intitolata al professore
Angelo Alfieri ha ricevuto un nuovo
regalo: un nostro concittadino, Cri-
stoforo Caruso, ha donato 175 volu-
mi, che arricchiranno il patrimonio
librario della biblioteca”.

D. C.

L’assessore
Scrofani

ringrazia
i cittadini

che hanno
donato i libri

alla biblioteca
comunale

Altragricoltura: «Cambieremo
il modo di fare dei sindacati»

GIUSEPPE LA LOTA

Dalle trincee di piazza Calvario e piaz-
za Gramsci alla sede definitiva di via
La Marmora, 94: Altragricoltura e Mo-
vimento Riscatto non mollano e si or-
ganizzano meglio per presidiare il
territorio: non solo lotta urlata ma an-
che strategia organizzativa e parteci-
pazione sociale. Ieri sera il taglio del
nastro augurale con la benedizione di
Gianni Fabbris, “contadino senza ter-
ra” come si definisce, un lucano di pa-
dre veneto e di madre ciociara che
meriterebbe la cittadinanza onoraria
a Vittoria, vero leader di un movimen-
to collettivo agricolo con l’obiettivo di
rompere il cordone ombelicale fra i
sindacati tradizionali e il potere poli-
tico imperante.

Al suo fianco, nel giorno del prosit,
Tano Malannino, presidente naziona-
le di Altragricoltura e Vicepresidente
del Movimento Riscatto, Maurizio
Ciaculli (Movimento Riscatto Sicilia),
Davide Ravalli (Altragricoltura Sici-
lia), Franco Raffo (sindaco di Acate,
che sarà coordinatore regionale della
rete dei municipi rurali). Assente fisi-
camente ma non idealmente, Giovan-
ni Aiuto (presidente regionale Sicilia
di Liberi Agricoltori).

Il progetto ambizioso nasce per di-
sconoscere il ruolo dei sindacati dato-
riali tradizionali. Fabbris, Ciaculli e
Malannino puntano l’indice contro la
Coldiretti e le consorelle, “concausa
del disastro in agricoltura, colluse col
sistema di potere imperante che tutto
ha fatto tranne che dare risposte alla
categoria. Per evitare gelosie, non sal-
viamo nessuno: tutti si devono divi-
dere le responsabilità in maniera e-
qua”.

Da ieri, dunque, il mondo agricolo
siciliano sa di poter contare su un
nuovo soggetto collettivo che si orga-
nizza in rete, apre sedi a Vittoria, Fran-
cofonte, Enna, consapevole di contare
su un esercito di 12 mila iscritti in Sici-
lia e 100 mila in tutta Italia. Dal sinda-
cato già consolidato “Liberi agricolto-
ri”, promana un nuovo patronato,
centri Caf, spporto legale, disbrigo
pratiche e quant’altro oggetto di pre-

videnza e assistenza sociale. La sede
di coordinamento regionale, spiega-
no i dirigenti in conferenza stampa,
sarà, al tempo stesso luogo dei sup-
porti e dei sostegni alle imprese e ai
cittadini con gli sportelli garantiti dal
Centro Servizi per l’Assistenza Rurale,
con l’Assistenza Agricola (CAA), il
CAF, il patronato, il sindacato Pensio-
nati, il soccorso contadino ma, anche,
spazio di iniziativa sociale con le atti-

vità del Movimento Riscatto, della Re-
te dei municipi rurali, dell’Associazio -
ne per la sovranità alimentare.

Il movimento ammette che in que-
sti anni trascorsi a sostenere la batta-
glia contro le aste giudiziarie sono
stati pochi a manifestare contro il si-
stema. “La gente in difficoltà econo-
mica si vergogna a scendere in piazza,
però è con noi- dicono Ciaculli e Ma-
lannino- stiamo ancora lottando per

evitare le vendite sotto il 50% e impe-
dire che la prima casa vada all’asta”.

Gianni Fabbris è uno stratega.
“Quando abbiamo denunciato la crisi
20 anni fa ci hanno preso per avventu-
rieri e predicatori. Oggi vogliamo
cambiare i rapporti di forza. Con la re-
te organizzativa e un sindacato di rap-
presentanza forte di 12 mila iscritti in
Sicilia; con il dispiegamento di forze
organizzative. Noi facciamo le lotte
sul territorio, altri si siedono al tavolo
delle trattative in un rapporto di col-
lusione con il sistema politico”. A dare
più autorevolezza al sindacato, i due
prossimi congressi che si celebreran-
no a dicembre (Liberi Agricoltori) e a

febbraio (Altragricoltura), “in cui
prenderà vita la Costituente per il
nuovo e autonomo sindacato degli a-
gricoltori e dei cittadini fondato sui
principi della “sovranità alimentare”,
di cui chi produce e consuma il cibo ha
sempre più bisogno”.

La domanda tendenziosa davanti a
un progetto così ambizioso calza a
pennello. Non è che dopo il sindacato,
il movimento sia tentato di esprimere
candidati nazionali alle prossime po-
litiche del 2018? “Il nostro Statuto in
questa fase non lo prevede ma non lo
esclude”, rassicura Fabbris.

LA SVOLTA
Il momento
dell’inaugura-
zione della
nuova sede e
in alto a de-
stra la confe-
renza stampa
di presenta-
zione

Propositi. «Per anni
nessun risultato, è
arrivato il momento
di dire basta con una
vera alternativa»

L’USURA. Le dif-
ficoltà ad acce-
dere ai finanzia-
menti negli isti-
tuti di credito e il
pericolo incom-
bente dell’usura
bancaria sono
stati al centro di
un incontro te-
nutosi in Prefet-
tura tra il presi-
dente della Cna
Giuseppe Santo-
cono e il diretto-
re Giorgio Strac-
quadanio da un
lato e lo Sportel-
lo delle criticità
bancarie rappre-
sentato dall’av -
vocato Davide
Guastella e dal
presidente Gio-
vanni Traina dal-
l’altro. La Prefet-
tura ha sottoli-
neato come la
prefettura verifi-
cherà se esisto-
no le condizioni
affinché le im-
prese che hanno
denunciato per
usura possano
comunque acce-
dere ai fondi an-
ti-usura, nono-
stante le archi-
viazioni disposte
dal Tribunale di
Ragusa”.

Il dibattito

Nuova sede e nuovi propositi bellicosi con la guida di Gianni Fabbris

Fuori uso
il semaforo
della strada
che porta
all’ospedale
Guzzardi

taccuino
IL METEO. Sereno o coperto.
Temperature comprese fra 9 e 16
gradi. I venti, moderati, soffie-
ranno prevalentemente da Ove-
st. Il sole sorge alle 6.50 e tra-
monta alle 23.45. La luna, cre-
scente, leva alle 12.34 e cala alle
23.45. Mare poco mosso. Altezza
onde: da 53 a 78 cm.
NUMERI UTILI
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:
0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920. Ca-
rabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Via-
le Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipa-
le: Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811.
FARMACIA NOTTURNA
Emaia, via Garibaldi 465, telefo-
no 0932.981483

utente
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Emanuela Orlandi
e i suoi misteri
entrano nelle classi
dell’istituto «Fermi»

DANIELA CITINO

“La verità sta in cielo”. Nel titolo del
film nel quale il regista Roberto
Faenza ha cercato di scalare il ca-
stello di bugie, inganni e oscure
trame che stanno dietro alla dram-
matica scomparsa di Emanuela Or-
landi, sta contenuta una delle tante
verità che,con coraggio e finalmen-
te senza nessuna reticenza, è stata
pronunciata da papa Bergoglio ri-
cevendo la famiglia Orlandi in u-
dienza.
Ma questa verità non ha portato al-
la rassegnazione tant’è che la fami-
glia Orlandi, per tramite il suo lega-
le Anna Bernardini De Pace, ha de-
positato una denuncia di scompar-
sa in Vaticano affinché non cada
una coltre di silenzio su questa as-
surda storia dentro la quale è stata
fagocitata la vita di una ragazza di
soli 15 anni, innamorata della vita
e appassionata di musica la cui uni-

sono stati le sue emozioni, le sue
paure ed angosce il film di Faenza,
che sceglie soprattutto la denuncia
civile, non lo racconta. Lo racconta
invece Vito Bruschini, autore del
romanzo “La verità sul caso Orlan-
di” che spiega così le ragioni della
sua opera.
”Volevo entrare nel suo sistema
nervoso, riempire quei vuoti, che
nessuna indagine era riuscita a
chiarire, per poter parlare di lei,
per poterla immaginare nelle mani
dei suoi rapitori, per mostrarla co-
m’era: una indifesa quindicenne
che ha dovuto affrontare una vi-
cenda mostruosa, per certi versi
ancora indecifrabile. Nessuno pri-
ma di ora lo aveva fatto”dichiara
l’autore che per la prima volta pre-
senta in Sicilia il suo lavoro e lo ha
fatto a Vittoria, al Fermi, e poi alla
Sala Giudice in occasione della
Giornata internazionale contro la
violenza alle donne grazie all’im-

ca colpa è stata quella di essere cit-
tadina vaticana.

Una piccola vita di donna alla
quale con estrema brutalità hanno
rubato il meraviglioso disegno del
futuro. Come abbia vissuto Ema-
nuela i giorni della prigionia, quali

pegno dell’associazione ElohimArt.
“E’ uno dei casi più inquietanti del-
la nostra storia contemporanea su
cui gli studenti delle quinte classi
potranno confrontarsi cogliendovi
nello stesso tempo i segni di una
violenza vissuta tutta al femmini-
le” spiega la preside Sara Costanzo

sottolineando che nella stessa
giornata ha trovato spazio anche il
racconto autobiografico di Stefania
Lo Piparo autrice del romanzo:
“Quando l’amore diventa follia”, e-
vento promosso da Il filo di Seta e
dalla Consulta comunale delle
donne.

L’incontro
degli studenti

con Vito Bruschini
autore del libro

«La verità
sta in cielo»

Bruschini. «Volevo
riempire i vuoti mai
chiariti dalle indagini»

L’OPPOSIZIONE ALL’ATTACCO

Telefoni, semafori e rifiuti
«Qui non funziona nulla»
L’opposizione fa le pulci all’ammi-
nistrazione comunale e imputan-
dole una serie di lagnanze cittadine
le elenca una dietro l’altra. “Gli uffi-
ci comunali di Scoglitti non posso-
no rilasciare nessun certificato per-
ché non hanno la linea telefonica e
telematica. Il semaforo dell’incro-
cio che conduce all’Ospedale civile
da mesi spento con grave rischio
per un crocevia pericolosissimo.
”Da più di sette mesi l’ascensore
che porta agli uffici comunali dello
sviluppo economico e cimiteriali
fermo e senza possibilità di ripara-
zione alcuna. Ai residenti del Vil-
laggio degli Ulivi ,da più di dieci
mesi sono senza erogazione idrica,
sono state recapitate ugualmente
le bollette. I rifiuti che tardano ad
essere ritirati e le campagne piene
di immondizia buttata in ogni an-
golo, Scoglitti lasciata al suo desti-
no” annotano segreteria e gruppo

consiliare del Pd chiedendo anche
risposte sul condono dei tributi lo-
cali, già varato a Sala Carfi, e del re-
golamento del mercato ortofrutti-
colo. “Inoltre- sottolineano- chie-
diamo di sapere quale destino avrà
il Centro culturale che al momento
sembra essere stato ridotto ad un
deposito”.

D. C.

«I libri nutrono la mente»
La donazione. Un cittadino regala 175 libri
alla biblioteca comunale. Scrofani: «Un esempio»

I libri sono il cibo per la mente e, di
certo, non sono mai abbastanza, so-
prattutto se troveranno posto in una
biblioteca comunale, luogo eletto al-
la loro pubblica fruizione. 175 libri
in piu’ sono giunti negli scaffali della
Biblioteca comunale grazie alla do-
nazione privata fatta dal concittadi-
no vittoriese Cristoforo Caruso.
“L'auspicio è che il suo gesto serva da
esempio ad altri” asserisce l’asses-
sore alla Pi Daniele Scrofani ram-
mentando che questa segue un’altra
donazione fatta ad opera di un con-
cittadino lo scorso settembre. “ Do-
po la donazione di un considerevole
numero di libri da parte della pro-
fessoressa Maria Teresa Millefiori e
dopo la firma del decreto con cui, lo
scorso 7 novembre, l'Assessorato re-
gionale ai Beni culturali ha impe-
gnato la somma di cinquemila euro
per la conservazione dei beni librari
e per l'acquisto di pubblicazioni, la

struttura ubicata nell'ex Convento
delle Grazie e intitolata al professore
Angelo Alfieri ha ricevuto un nuovo
regalo: un nostro concittadino, Cri-
stoforo Caruso, ha donato 175 volu-
mi, che arricchiranno il patrimonio
librario della biblioteca”.

D. C.

L’assessore
Scrofani

ringrazia
i cittadini

che hanno
donato i libri

alla biblioteca
comunale

Altragricoltura: «Cambieremo
il modo di fare dei sindacati»

GIUSEPPE LA LOTA

Dalle trincee di piazza Calvario e piaz-
za Gramsci alla sede definitiva di via
La Marmora, 94: Altragricoltura e Mo-
vimento Riscatto non mollano e si or-
ganizzano meglio per presidiare il
territorio: non solo lotta urlata ma an-
che strategia organizzativa e parteci-
pazione sociale. Ieri sera il taglio del
nastro augurale con la benedizione di
Gianni Fabbris, “contadino senza ter-
ra” come si definisce, un lucano di pa-
dre veneto e di madre ciociara che
meriterebbe la cittadinanza onoraria
a Vittoria, vero leader di un movimen-
to collettivo agricolo con l’obiettivo di
rompere il cordone ombelicale fra i
sindacati tradizionali e il potere poli-
tico imperante.

Al suo fianco, nel giorno del prosit,
Tano Malannino, presidente naziona-
le di Altragricoltura e Vicepresidente
del Movimento Riscatto, Maurizio
Ciaculli (Movimento Riscatto Sicilia),
Davide Ravalli (Altragricoltura Sici-
lia), Franco Raffo (sindaco di Acate,
che sarà coordinatore regionale della
rete dei municipi rurali). Assente fisi-
camente ma non idealmente, Giovan-
ni Aiuto (presidente regionale Sicilia
di Liberi Agricoltori).

Il progetto ambizioso nasce per di-
sconoscere il ruolo dei sindacati dato-
riali tradizionali. Fabbris, Ciaculli e
Malannino puntano l’indice contro la
Coldiretti e le consorelle, “concausa
del disastro in agricoltura, colluse col
sistema di potere imperante che tutto
ha fatto tranne che dare risposte alla
categoria. Per evitare gelosie, non sal-
viamo nessuno: tutti si devono divi-
dere le responsabilità in maniera e-
qua”.

Da ieri, dunque, il mondo agricolo
siciliano sa di poter contare su un
nuovo soggetto collettivo che si orga-
nizza in rete, apre sedi a Vittoria, Fran-
cofonte, Enna, consapevole di contare
su un esercito di 12 mila iscritti in Sici-
lia e 100 mila in tutta Italia. Dal sinda-
cato già consolidato “Liberi agricolto-
ri”, promana un nuovo patronato,
centri Caf, spporto legale, disbrigo
pratiche e quant’altro oggetto di pre-

videnza e assistenza sociale. La sede
di coordinamento regionale, spiega-
no i dirigenti in conferenza stampa,
sarà, al tempo stesso luogo dei sup-
porti e dei sostegni alle imprese e ai
cittadini con gli sportelli garantiti dal
Centro Servizi per l’Assistenza Rurale,
con l’Assistenza Agricola (CAA), il
CAF, il patronato, il sindacato Pensio-
nati, il soccorso contadino ma, anche,
spazio di iniziativa sociale con le atti-

vità del Movimento Riscatto, della Re-
te dei municipi rurali, dell’Associazio -
ne per la sovranità alimentare.

Il movimento ammette che in que-
sti anni trascorsi a sostenere la batta-
glia contro le aste giudiziarie sono
stati pochi a manifestare contro il si-
stema. “La gente in difficoltà econo-
mica si vergogna a scendere in piazza,
però è con noi- dicono Ciaculli e Ma-
lannino- stiamo ancora lottando per

evitare le vendite sotto il 50% e impe-
dire che la prima casa vada all’asta”.

Gianni Fabbris è uno stratega.
“Quando abbiamo denunciato la crisi
20 anni fa ci hanno preso per avventu-
rieri e predicatori. Oggi vogliamo
cambiare i rapporti di forza. Con la re-
te organizzativa e un sindacato di rap-
presentanza forte di 12 mila iscritti in
Sicilia; con il dispiegamento di forze
organizzative. Noi facciamo le lotte
sul territorio, altri si siedono al tavolo
delle trattative in un rapporto di col-
lusione con il sistema politico”. A dare
più autorevolezza al sindacato, i due
prossimi congressi che si celebreran-
no a dicembre (Liberi Agricoltori) e a

febbraio (Altragricoltura), “in cui
prenderà vita la Costituente per il
nuovo e autonomo sindacato degli a-
gricoltori e dei cittadini fondato sui
principi della “sovranità alimentare”,
di cui chi produce e consuma il cibo ha
sempre più bisogno”.

La domanda tendenziosa davanti a
un progetto così ambizioso calza a
pennello. Non è che dopo il sindacato,
il movimento sia tentato di esprimere
candidati nazionali alle prossime po-
litiche del 2018? “Il nostro Statuto in
questa fase non lo prevede ma non lo
esclude”, rassicura Fabbris.

LA SVOLTA
Il momento
dell’inaugura-
zione della
nuova sede e
in alto a de-
stra la confe-
renza stampa
di presenta-
zione

Propositi. «Per anni
nessun risultato, è
arrivato il momento
di dire basta con una
vera alternativa»

L’USURA. Le dif-
ficoltà ad acce-
dere ai finanzia-
menti negli isti-
tuti di credito e il
pericolo incom-
bente dell’usura
bancaria sono
stati al centro di
un incontro te-
nutosi in Prefet-
tura tra il presi-
dente della Cna
Giuseppe Santo-
cono e il diretto-
re Giorgio Strac-
quadanio da un
lato e lo Sportel-
lo delle criticità
bancarie rappre-
sentato dall’av -
vocato Davide
Guastella e dal
presidente Gio-
vanni Traina dal-
l’altro. La Prefet-
tura ha sottoli-
neato come la
prefettura verifi-
cherà se esisto-
no le condizioni
affinché le im-
prese che hanno
denunciato per
usura possano
comunque acce-
dere ai fondi an-
ti-usura, nono-
stante le archi-
viazioni disposte
dal Tribunale di
Ragusa”.

Il dibattito

Nuova sede e nuovi propositi bellicosi con la guida di Gianni Fabbris

Fuori uso
il semaforo
della strada
che porta
all’ospedale
Guzzardi

taccuino
IL METEO. Sereno o coperto.
Temperature comprese fra 9 e 16
gradi. I venti, moderati, soffie-
ranno prevalentemente da Ove-
st. Il sole sorge alle 6.50 e tra-
monta alle 23.45. La luna, cre-
scente, leva alle 12.34 e cala alle
23.45. Mare poco mosso. Altezza
onde: da 53 a 78 cm.
NUMERI UTILI
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:
0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920. Ca-
rabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Via-
le Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipa-
le: Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811.
FARMACIA NOTTURNA
Emaia, via Garibaldi 465, telefo-
no 0932.981483
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Emanuela Orlandi
e i suoi misteri
entrano nelle classi
dell’istituto «Fermi»

DANIELA CITINO

“La verità sta in cielo”. Nel titolo del
film nel quale il regista Roberto
Faenza ha cercato di scalare il ca-
stello di bugie, inganni e oscure
trame che stanno dietro alla dram-
matica scomparsa di Emanuela Or-
landi, sta contenuta una delle tante
verità che,con coraggio e finalmen-
te senza nessuna reticenza, è stata
pronunciata da papa Bergoglio ri-
cevendo la famiglia Orlandi in u-
dienza.
Ma questa verità non ha portato al-
la rassegnazione tant’è che la fami-
glia Orlandi, per tramite il suo lega-
le Anna Bernardini De Pace, ha de-
positato una denuncia di scompar-
sa in Vaticano affinché non cada
una coltre di silenzio su questa as-
surda storia dentro la quale è stata
fagocitata la vita di una ragazza di
soli 15 anni, innamorata della vita
e appassionata di musica la cui uni-

sono stati le sue emozioni, le sue
paure ed angosce il film di Faenza,
che sceglie soprattutto la denuncia
civile, non lo racconta. Lo racconta
invece Vito Bruschini, autore del
romanzo “La verità sul caso Orlan-
di” che spiega così le ragioni della
sua opera.
”Volevo entrare nel suo sistema
nervoso, riempire quei vuoti, che
nessuna indagine era riuscita a
chiarire, per poter parlare di lei,
per poterla immaginare nelle mani
dei suoi rapitori, per mostrarla co-
m’era: una indifesa quindicenne
che ha dovuto affrontare una vi-
cenda mostruosa, per certi versi
ancora indecifrabile. Nessuno pri-
ma di ora lo aveva fatto”dichiara
l’autore che per la prima volta pre-
senta in Sicilia il suo lavoro e lo ha
fatto a Vittoria, al Fermi, e poi alla
Sala Giudice in occasione della
Giornata internazionale contro la
violenza alle donne grazie all’im-

ca colpa è stata quella di essere cit-
tadina vaticana.

Una piccola vita di donna alla
quale con estrema brutalità hanno
rubato il meraviglioso disegno del
futuro. Come abbia vissuto Ema-
nuela i giorni della prigionia, quali

pegno dell’associazione ElohimArt.
“E’ uno dei casi più inquietanti del-
la nostra storia contemporanea su
cui gli studenti delle quinte classi
potranno confrontarsi cogliendovi
nello stesso tempo i segni di una
violenza vissuta tutta al femmini-
le” spiega la preside Sara Costanzo

sottolineando che nella stessa
giornata ha trovato spazio anche il
racconto autobiografico di Stefania
Lo Piparo autrice del romanzo:
“Quando l’amore diventa follia”, e-
vento promosso da Il filo di Seta e
dalla Consulta comunale delle
donne.

L’incontro
degli studenti

con Vito Bruschini
autore del libro

«La verità
sta in cielo»

Bruschini. «Volevo
riempire i vuoti mai
chiariti dalle indagini»

L’OPPOSIZIONE ALL’ATTACCO

Telefoni, semafori e rifiuti
«Qui non funziona nulla»
L’opposizione fa le pulci all’ammi-
nistrazione comunale e imputan-
dole una serie di lagnanze cittadine
le elenca una dietro l’altra. “Gli uffi-
ci comunali di Scoglitti non posso-
no rilasciare nessun certificato per-
ché non hanno la linea telefonica e
telematica. Il semaforo dell’incro-
cio che conduce all’Ospedale civile
da mesi spento con grave rischio
per un crocevia pericolosissimo.
”Da più di sette mesi l’ascensore
che porta agli uffici comunali dello
sviluppo economico e cimiteriali
fermo e senza possibilità di ripara-
zione alcuna. Ai residenti del Vil-
laggio degli Ulivi ,da più di dieci
mesi sono senza erogazione idrica,
sono state recapitate ugualmente
le bollette. I rifiuti che tardano ad
essere ritirati e le campagne piene
di immondizia buttata in ogni an-
golo, Scoglitti lasciata al suo desti-
no” annotano segreteria e gruppo

consiliare del Pd chiedendo anche
risposte sul condono dei tributi lo-
cali, già varato a Sala Carfi, e del re-
golamento del mercato ortofrutti-
colo. “Inoltre- sottolineano- chie-
diamo di sapere quale destino avrà
il Centro culturale che al momento
sembra essere stato ridotto ad un
deposito”.

D. C.

«I libri nutrono la mente»
La donazione. Un cittadino regala 175 libri
alla biblioteca comunale. Scrofani: «Un esempio»

I libri sono il cibo per la mente e, di
certo, non sono mai abbastanza, so-
prattutto se troveranno posto in una
biblioteca comunale, luogo eletto al-
la loro pubblica fruizione. 175 libri
in piu’ sono giunti negli scaffali della
Biblioteca comunale grazie alla do-
nazione privata fatta dal concittadi-
no vittoriese Cristoforo Caruso.
“L'auspicio è che il suo gesto serva da
esempio ad altri” asserisce l’asses-
sore alla Pi Daniele Scrofani ram-
mentando che questa segue un’altra
donazione fatta ad opera di un con-
cittadino lo scorso settembre. “ Do-
po la donazione di un considerevole
numero di libri da parte della pro-
fessoressa Maria Teresa Millefiori e
dopo la firma del decreto con cui, lo
scorso 7 novembre, l'Assessorato re-
gionale ai Beni culturali ha impe-
gnato la somma di cinquemila euro
per la conservazione dei beni librari
e per l'acquisto di pubblicazioni, la

struttura ubicata nell'ex Convento
delle Grazie e intitolata al professore
Angelo Alfieri ha ricevuto un nuovo
regalo: un nostro concittadino, Cri-
stoforo Caruso, ha donato 175 volu-
mi, che arricchiranno il patrimonio
librario della biblioteca”.

D. C.

L’assessore
Scrofani

ringrazia
i cittadini

che hanno
donato i libri

alla biblioteca
comunale

Altragricoltura: «Cambieremo
il modo di fare dei sindacati»

GIUSEPPE LA LOTA

Dalle trincee di piazza Calvario e piaz-
za Gramsci alla sede definitiva di via
La Marmora, 94: Altragricoltura e Mo-
vimento Riscatto non mollano e si or-
ganizzano meglio per presidiare il
territorio: non solo lotta urlata ma an-
che strategia organizzativa e parteci-
pazione sociale. Ieri sera il taglio del
nastro augurale con la benedizione di
Gianni Fabbris, “contadino senza ter-
ra” come si definisce, un lucano di pa-
dre veneto e di madre ciociara che
meriterebbe la cittadinanza onoraria
a Vittoria, vero leader di un movimen-
to collettivo agricolo con l’obiettivo di
rompere il cordone ombelicale fra i
sindacati tradizionali e il potere poli-
tico imperante.

Al suo fianco, nel giorno del prosit,
Tano Malannino, presidente naziona-
le di Altragricoltura e Vicepresidente
del Movimento Riscatto, Maurizio
Ciaculli (Movimento Riscatto Sicilia),
Davide Ravalli (Altragricoltura Sici-
lia), Franco Raffo (sindaco di Acate,
che sarà coordinatore regionale della
rete dei municipi rurali). Assente fisi-
camente ma non idealmente, Giovan-
ni Aiuto (presidente regionale Sicilia
di Liberi Agricoltori).

Il progetto ambizioso nasce per di-
sconoscere il ruolo dei sindacati dato-
riali tradizionali. Fabbris, Ciaculli e
Malannino puntano l’indice contro la
Coldiretti e le consorelle, “concausa
del disastro in agricoltura, colluse col
sistema di potere imperante che tutto
ha fatto tranne che dare risposte alla
categoria. Per evitare gelosie, non sal-
viamo nessuno: tutti si devono divi-
dere le responsabilità in maniera e-
qua”.

Da ieri, dunque, il mondo agricolo
siciliano sa di poter contare su un
nuovo soggetto collettivo che si orga-
nizza in rete, apre sedi a Vittoria, Fran-
cofonte, Enna, consapevole di contare
su un esercito di 12 mila iscritti in Sici-
lia e 100 mila in tutta Italia. Dal sinda-
cato già consolidato “Liberi agricolto-
ri”, promana un nuovo patronato,
centri Caf, spporto legale, disbrigo
pratiche e quant’altro oggetto di pre-

videnza e assistenza sociale. La sede
di coordinamento regionale, spiega-
no i dirigenti in conferenza stampa,
sarà, al tempo stesso luogo dei sup-
porti e dei sostegni alle imprese e ai
cittadini con gli sportelli garantiti dal
Centro Servizi per l’Assistenza Rurale,
con l’Assistenza Agricola (CAA), il
CAF, il patronato, il sindacato Pensio-
nati, il soccorso contadino ma, anche,
spazio di iniziativa sociale con le atti-

vità del Movimento Riscatto, della Re-
te dei municipi rurali, dell’Associazio -
ne per la sovranità alimentare.

Il movimento ammette che in que-
sti anni trascorsi a sostenere la batta-
glia contro le aste giudiziarie sono
stati pochi a manifestare contro il si-
stema. “La gente in difficoltà econo-
mica si vergogna a scendere in piazza,
però è con noi- dicono Ciaculli e Ma-
lannino- stiamo ancora lottando per

evitare le vendite sotto il 50% e impe-
dire che la prima casa vada all’asta”.

Gianni Fabbris è uno stratega.
“Quando abbiamo denunciato la crisi
20 anni fa ci hanno preso per avventu-
rieri e predicatori. Oggi vogliamo
cambiare i rapporti di forza. Con la re-
te organizzativa e un sindacato di rap-
presentanza forte di 12 mila iscritti in
Sicilia; con il dispiegamento di forze
organizzative. Noi facciamo le lotte
sul territorio, altri si siedono al tavolo
delle trattative in un rapporto di col-
lusione con il sistema politico”. A dare
più autorevolezza al sindacato, i due
prossimi congressi che si celebreran-
no a dicembre (Liberi Agricoltori) e a

febbraio (Altragricoltura), “in cui
prenderà vita la Costituente per il
nuovo e autonomo sindacato degli a-
gricoltori e dei cittadini fondato sui
principi della “sovranità alimentare”,
di cui chi produce e consuma il cibo ha
sempre più bisogno”.

La domanda tendenziosa davanti a
un progetto così ambizioso calza a
pennello. Non è che dopo il sindacato,
il movimento sia tentato di esprimere
candidati nazionali alle prossime po-
litiche del 2018? “Il nostro Statuto in
questa fase non lo prevede ma non lo
esclude”, rassicura Fabbris.

LA SVOLTA
Il momento
dell’inaugura-
zione della
nuova sede e
in alto a de-
stra la confe-
renza stampa
di presenta-
zione

Propositi. «Per anni
nessun risultato, è
arrivato il momento
di dire basta con una
vera alternativa»

L’USURA. Le dif-
ficoltà ad acce-
dere ai finanzia-
menti negli isti-
tuti di credito e il
pericolo incom-
bente dell’usura
bancaria sono
stati al centro di
un incontro te-
nutosi in Prefet-
tura tra il presi-
dente della Cna
Giuseppe Santo-
cono e il diretto-
re Giorgio Strac-
quadanio da un
lato e lo Sportel-
lo delle criticità
bancarie rappre-
sentato dall’av -
vocato Davide
Guastella e dal
presidente Gio-
vanni Traina dal-
l’altro. La Prefet-
tura ha sottoli-
neato come la
prefettura verifi-
cherà se esisto-
no le condizioni
affinché le im-
prese che hanno
denunciato per
usura possano
comunque acce-
dere ai fondi an-
ti-usura, nono-
stante le archi-
viazioni disposte
dal Tribunale di
Ragusa”.

Il dibattito

Nuova sede e nuovi propositi bellicosi con la guida di Gianni Fabbris

Fuori uso
il semaforo
della strada
che porta
all’ospedale
Guzzardi

taccuino
IL METEO. Sereno o coperto.
Temperature comprese fra 9 e 16
gradi. I venti, moderati, soffie-
ranno prevalentemente da Ove-
st. Il sole sorge alle 6.50 e tra-
monta alle 23.45. La luna, cre-
scente, leva alle 12.34 e cala alle
23.45. Mare poco mosso. Altezza
onde: da 53 a 78 cm.
NUMERI UTILI
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:
0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920. Ca-
rabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Via-
le Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipa-
le: Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811.
FARMACIA NOTTURNA
Emaia, via Garibaldi 465, telefo-
no 0932.981483
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Prete pedofilo risarcirà vittima
con rate di 50 euro ogni mese
SALVO CUTULI

ACIREALE. Don Carlo Chiarenza, il ret-
tore della Basilica di San Sebastiano
di Acireale condannato nell’aprile del
2016 con sentenza definitiva dalla
“Congregazione della Dottrina della
Fede” di Napoli per abusi sessuali nei
confronti di Teodoro Pulvirenti, all’e-
poca dei fatti minorenne, si è trasferi-
to in una struttura religiosa di Siracu-
sa, dove risiederà per i prossimi tre
anni, nei corso dei quali non potrà
somministrare sacramenti o celebra-
re messa. Il sacerdote, oggi 73enne, si
è impegnato inoltre a versare a picco-
le rate di 50 euro al mese, i 50mila eu-
ro di risarcimento dovuti alla vittima,
come pure il pagamento delle spese
processuali, liquidate in 4mila euro.
Il decreto canonico impone, tra l’al -
tro, il divieto perpetuo di confessare e
di ricoprire incarichi ministeriali che
possano comportare contatto con
minori.

A distanza di un anno dalla diffu-
sione del dispositivo di colpevolezza,
don Chiarenza ha finalmente ottem-
perato a tutti gli obblighi stabiliti dai
giudici ecclesiastici, tanto che sulla
vicenda si era mossa anche la Santa
Sede, su sollecitazione del vescovo
della diocesi di Acireale, mons. Anto-
nino Raspanti, confermando in ma-
niera perentoria la piena applicazio-
ne di ogni singola voce delle pene

comminate al prete e con esse l’im -
mediata esecutività, nonostante il
condannato avesse prodotto una
lunga serie di certificazioni mediche
nel vano tentativo di evitare il trasfe-
rimento lontano dalla propria abita-
zione. L’ulteriore ingiustificato rinvio
da quanto disposto dal tribunale ec-
clesiastico avrebbe comportato la ri-
duzione allo stato laicale di mons.

Chiarenza, che nel luglio prossimo
celebra il mezzo secolo di sacerdo-
zio.

All’avvenuto allontanamento e al-
l’impegno di versare quanto dovuto
al molestato, che da anni vive e lavora
a New York, si è arrivati grazie alla
paziente mediazione del vescovo
che, attraverso una dettagliata mail
di cui non è stato reso noto il conte-

nuto, ha informato Teodoro. «Una de-
cisione dolorosa, ma inevitabile», ha
commentato il prelato.

Il clamoroso caso di pedofilia e-
splose agli inizi del 2012 e fece molto
scalpore in città. Il coraggio del 37en-
ne ricercatore, che a distanza di 24
anni dalle molestie subite decise di
incontrare il suo carnefice in un
drammatico faccia a faccia registrato
e reso pubblico, con il sostengo del-
l’associazione “La Carmella Buona”,
la onlus bolognese che fornisce sup-
porto psicologico e legale alle vittime
di pedofilia, contribuì a fare luce sulla
turpe vicenda. Dalla diffusione del vi-
deo, che inchiodò alle proprie re-
sponsabilità il noto esponente del
clero acese, scaturirono due inchie-
ste: una interna alla Chiesa, avviata
dall’attuale vescovo che come primo
provvedimento dispose l’immediato
allontanamento di padre Carlo, co-
stringendolo ad un periodo di “medi -
tazione spirituale” in una località se-
greta e conclusasi con la condanna
definitiva del Vaticano; la seconda
intrapresa dalla magistratura etnea,
ma arenatasi dopo qualche mese di
indagini, in quanto prescritta per de-
correnza dei termini processuali.
Contestualmente associazioni e cit-
tadini, tra loro anche esponenti del
clero locale, diedero vita ad una im-
ponente manifestazione di condanna
alla pedofilia e di giustizia per Teo.

DON CARLO CHIARENZA CONDANNATO PER ABUSI SESSUALI

Minaccia giornalista, arrestato

SIRACUSA. Per i magistrati della dire-
zione distrettuale antimafia di Cata-
nia il contenuto dell’audio con tanto
di minacce contro il giornalista Pao-
lo Borrometi è molto grave. E per
questo motivo i magistrati hanno
ottenuto dal gip del tribunale etneo,
l’emissione di un’ordinanza di cu-
stodia cautelare degli arresti domi-
ciliari nei confronti di un siracusano
che quelle intimidazioni ha inviato
al profilo social del malcapitato. La
misura cautelare è stata applicata a
carico di Francesco De Carolis, 44
anni, da ieri ristretto nella propria
abitazione, in attesa di essere sotto-
posto a interrogatorio di garanzia. A
notificargli il provvedimento re-
strittivo sono stati i poliziotti della
squadra mobile aretusea.

De Carolis deve rispondere di ten-
tata violenza privata, aggravata dal
metodo mafioso per le minacce for-
mulate nei confronti del giornalista
Borrometi, che dal 2014 vive sotto
scorta. Quella dell’indagato è stata
la risposta a un articolo pubblicato il
15 novembre sul quotidiano on line
“laspia.it” dal titolo “Siracusa, i clan
si dividono la città: boss in libertà e
giovani leve pronte a tutto. Ma la
gente non denuncia”. In questo pez-

zo, Borrometi faceva riferimento
anche a Luciano De Carolis, fratello
di Francesco, e al ruolo rivestito nel-
l’ambito dell’organizzazione crimi-
nale siracusana Bottaro-Attanasio.
Francesco De Carolis il 19 novembre
ha inviato sul profilo facebook di
Borrometi un messaggio vocale:

dopo essersi presentato quale fra-
tello di Luciano, con frasi dal conte-
nuto esplicitamente minaccioso, ha
intimato al giornalista di non pub-
blicare ulteriori articoli o fotografie
riferite ai fratelli De Carolis.

Il giornalista Borrometi ha pre-
sentato denuncia-querela negli uf-
fici della squadra mobile di Ragusa.
Gli accertamenti, effettuati dagli in-
vestigatori del compartimento di
polizia postale di Catania, hanno
permesso di accertare la riconduci-
bilità all’indagato del profilo face-
book indicato nella denuncia, e la
successiva acquisizione dei file au-
dio direttamente sul “profilo” di
Borrometi. Da questi elementi og-
gettivi, il riscontro del quadro indi-
ziario a carico di De Carolis.

“Ringraziamo le forze dell’ordine
e la magistratura – hanno sottoli-
neato il vice-presidente nazionale
dell’Unione cronisti, Leone Zinga-
les, e il presidente regionale del-
l’Unci Sicilia, Andrea Tuttoilmondo
– per la tempestività con cui si è ar-
rivati all’arresto di De Carolis, auto-
re delle minacce di morte al Paolo
Borrometi. L’Unci è vicina a tutti i
cronisti minacciati”.

FRANCESCO NANIA

FRANCESCO DE CAROLIS

Il cronista aveva fatto
un'inchiesta sulle
attività dei clan aretusei

RIMOZIONE DEI SIMBOLI RELIGIOSI NELLA SCUOLA DI PALERMO, INTERVIENE IL MINISTRO

Fedeli: «Il preside è intervenuto in modo improprio»
LEONE ZINGALES

PALERMO. Le polemiche non accen-
nano a placarsi. E anche le prese di
posizione in favore del provvedi-
mento del preside ma anche a favo-
re dei genitori che hanno consentito
ai propri figli di presentarsi a scuola
con il rosario attorno al collo. La ri-
mozione dei simboli religiosi dalla
scuola «Ragusa Moleti» di Palermo
ha scatenato il dibattito tra i pro e i
contro.

Per il ministro dell’Istruzione, u-
niversità e ricerca, Valeria Fedeli, «il
preside di Palermo che ha fatto to-
gliere il crocefisso dall’aula ha at-

tuato in modo improprio una circo-
lare del 2009 che indicava che non
dovevano esserci scuole confessio-
nali, che è cosa differente dall’avere
in classe i simboli della religione
cattolica».

«Chi è intervenuto in quel modo -
ha spiegato -, intanto non ha ascol-
tato i genitori, dopodiché dal 2009
c'è una circolare, esito di una sen-
tenza dello Stato, e tu intervieni in
quel modo facendo nascere un pro-
blema». Poi riguardo alle feste reli-
giose nel calendario scolastico ha
aggiunto: «quest’anno il 4 ottobre
abbiamo mandato un calendario in
cui erano inserite tutte le feste delle

comunità religiose. Il pluralismo è
questo». «E il non discriminare è in-
serito nell’articolo 3 della Costitu-
zione».

Per il presidente della Consulta
delle Culture di Palermo Delfina Nu-
nes, «quanto accaduto alla Ragusa
Moleti debba essere ridimensiona-
to e spero finisca tutto in una bolla di
sapone. Il compito della scuola deve
essere quello di spingere all’inte -
grazione e non di alimentare spac-
cature e divisioni.

Il dirigente, Nicolò La Rocca, lo ri-
cordiamo, ha emanato una circolare
in cui vietava le preghiere collettive
durante l’orario scolastico e ha fatto

Il dirigente
scolastico della Ragusa
Moleti di Palermo,
Nicolò La Rocca, che
ha emanato la
discussa circolare

SOLLECITAZIONI
affinché
venisse
completato
l’iter e
rispettata la
sentenza di
condanna di
don Carlo
Chiarenza
erano arrivate
anche da mons.
Antonino
Raspanti,
vescovo della
diocesi di
Acireale.

IL COL. SGROI
OMAGGIA LE
VITTIME
DELLA MAFIA
Il comandante
del XII°
Reggimento
“Sicilia”
dell’Arma dei
carabinieri,
colonnello
Salvatore
Sgroi, ha
visitato il
Giardino della
Memoria di
Palermo e ha
reso omaggio
a tutte le
vittime della
mafia.
<Il Giardino
della Memoria
– ha detto il
colonnello
Sgroi, che è
stato accolto
nel sito di
Ciaculli dal
vice-
presidente
nazionale
dell’Unione
cronisti Leone
Zingales – è
un luogo
importante.
Qui si
ricordano i
caduti per
quello che
hanno fatto
nella lotta alla
mafia e per il
loro sacrificio.
E
l’accostamento
con gli alberi è
straordinario.
Ottima
iniziativa di
giornalisti e
magistrati
sulla strada
della legalità
in questo
luogo in cui si
onora la
memoria dei
tanti caduti
per mano
mafiosa».

Baby-gang
aggredisce
e molesta
giovani
donne

IL MINISTRO MINNITI
«Dopo Riina
nessuna guerra»

PALERMO. «La morte di Riina
non apre una partita per il ri-
cambio ai vertici. E’ vero che
lui era il 'capo dei capi” ma è
stato al 41 bis. Inoltre quella
'commissione” di Cosa nostra
che aveva lanciato la sfida allo
Stato è al carcere duro o i suoi
componenti sono morti.
Quella sconfitta ha portato a
un cambio di equilibrio den-
tro la holding delle mafie ita-
liane, in cui la minaccia del-
l’'ndrangheta è cresciuta tan-
to da essere oggi il principale
player nel traffico degli stupe-
facenti. Non c'è dunque da a-
spettarsi una guerra per la
successione di Riina, perché la
struttura è molto più com-
plessa rispetto al passato".
Così il ministro dell’Interno
Marco Minniti in una intervi-
sta al Mattino.

«Siamo inoltre di fronte a
una fase profondamente di-
versa - continua Minniti-: l’at-
tacco lanciato con le stragi ha
prodotto una risposta demo-
cratica molto forte e in questi
24 anni è cambiata anche la
qualità del contrasto».

PALERMO. Una banda di ragazzini,
di età compresa tra gli 8 e i 12
anni, da qualche giorno aggredi-
sce e molesta le studentesse che
si trovano a passare o sono in at-
tesa del bus nella zona della cit-
tadella universitaria di Palermo.
Gli agenti della Questura ieri
mattina si sono recati nei padig-
glioni delll’università nel tenta-
tivo di raccogliere altre testimo-
nianze, dopo quella di una ragaz-
za che nel tardo pomeriggio di
venerdì ha denunciato di essere
stata aggredita mentre si trovava
davanti a una fermat delm bus in
via Ernesto Basile.

La ragazza è stata circondata e
palpeggiata dalla baby gang.
Quando ha iniziato ad urlare a
squarciagola gli aggressori sono
scappati via. Dopo l’aggressione
la studentessa, visibilmente
scioccata si è rifugiata nell’edifi-
cio 19 della cittadella universita-
ria dove è stata raggiunta dagli
agenti della polizia che hanno
raccolto la sua denuncia. Fino al-
la tarda serata dell’altro ieri le
volanti hanno setacciato la zona
in cerca dei ragazzini che in
gruppo scelgono le loro vittime.

E restando in tema di molestie
sessuali, un singolare e preoccu-
pante episodio si è verificati in
una zona centrale di Palermo.

Un automobilista che si è rifiu-
tato di pagare l’obolo a due par-
cheggiatori abusivi romeni, non
ha potuto far nulla quando la
coppia di abusivi ha molestato la
moglie che era accanto a lui.

Al rifiuto di pagare un obolo, si
è innescata un’accesa discussio-
ne al termine della quale i due
balordi hanno, palpeggiato la
moglie dell’automobilista. E'
successo nell’area di piazzale
Ungheria, a Palermo. Per la don-
na sono stati momenti dramma-
tici mentre il marito ha cercato
di reagire urlando e i due sono
fuggiti verso la zona pedonale di
via Magliocco. L’uomo ha chia-
mato il 113. Gli agenti sono arri-
vati sul posto e, dopo avere a-
scoltato il racconto dell’uomo, si
sono messi a caccia dei due ro-
meni. Sono state individuate al-
cune videocamere nella zona
che potrebbero avere immorta-
lato il passaggio dei due par-
cheggiatori abusivi.

L. Z.

PALERMO

Don Chiarenza lascia Acireale e comincia a pagare i 50mila euro dovuti

SIRACUSA. Francesco De Carolis aveva intimidito Paolo Borrometi

anche rimuovere alcune immagini sa-
cre presenti nella scuola. Una decisio-
ne scaturita dalla segnalazione, fatta a
un quotidiano, da alcuni genitori che
non condividevano i momenti di pre-
ghiera e che ha però scatenato la rea-
zione di un altro gruppo di mamme e
papà. Una spaccatura che, secondo
Nunes, «non si sarebbe dovuta creare
e che soprattutto non va alimentata.
Chi vuole pregare deve poter essere li-
bero di farlo e ognuno deve rispettare
la religione dell’altro - ha concluso - Se
le statue della Madonna c'erano è giu-
sto che restino. E’ vero che il mondo è
di tutti ma bisogna anche rispettare le
tradizioni».
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